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SICILIA - Odg unitario all'ARS sull'attuazione del programma 

L'intesa rilanciata con l'impegno 
di scelte incisive contro la crisi 

Nel documento approvato dal PCI, dalla DC, dal PSI, dal PRI e dal PSDI, si 
chiede uno sviluppo delle potenzialità dell'isola e delle istituzioni - Auspicata j 
una rapida e positiva conclusione degli incontri tra i partiti a livello nazionale 

CAGLIARI - Accolta la richiesta del PCI 

Martedì la « verifica » 
sull'accordo al Comune 

Dalla nostra redazione 
CAULIAH1 — La verifica tra i partiti dell'intesa comunale 
a \ ra aìiz.0 a pai ti: o eia martedì pio-..-..ino. La nch.e.sta del 
gruppo de! PCI o della fed'-razi'Hie comunista ri. Cagliar, e 

dal s u d a c i ai;.1 .ili-ta compagno Salvatole stata a e d i ; 
Ferrara, the ha cenvocato un .m-ontio a! palazzo ci", .co tra, 
1:> Giunta comunale. 1 p.esitimi. de; grappi ccn.s.liar:, i I 
.secretai 1 pi ov.n; .<;.. de. pai!.ti .lU'moini.i'ic-:. j 

Jn una l e » :a .1 . indaco .si».-tiene Te :»»nza di un d.bit-
tito con !e lo.ve tiemor-ra'iohe e a.i tcnomisi.cie dei tapo- J 
lut.go ic^itn.tic .i.'.o .(-.'pi d: >< \crifica.e l'operato dell'animi- ' 
liistrazicae in e t n e i , e per pn,inanimare a scadenza pieci-a , 
quanto si m u n d o realizzare >•. questi gli argomenti posti ' 
eia1 s.udaco all'ottime del Giorno- le aree delle cooperative j 
edilizie; la i.stituzu.'io di fa :mane comunali, esame della j 
legge sui emir i s tonc: e della legge .sulla edificabilità dei | 
suoli; approvvigionamento id.'.co e strutti! e civili. , 

La l e t i c a del PCI è .-.tata al «-entro di un dibattito nei ' 
singoli par»iti che comprimono la quinta < DC, PSI. PSDI. ! 
PUD. Sfrondo le ndic-ezimi e le iririiscre/irn: r.portate dal'a I 
stampa locale, la s.tuaz'one a l'.nterno dei parti ' ! che hanno • 
la responsabilità diretta del ui ivron c i ' t adno ucci si pre- ] 
.senta affatto tranqui.la. Il PCI non può ammettere che gli j 
accordi sottoscritti. 1 problemi indicati come prioritàr.. 1 I 
prcgiammi. rimangano al.o s ta 'o del'e belio .ritenzioni. D n j 
quii -tieri. dalle fabbriche, da «li ufl.'-i. dalle scuole, scatti- , 
r.S'.-o una richiesta unanime c c o r r o n o fatti. 

L'.nte-a programmatica ncn nuò e non d'-ve restare sulla I 
carta. Hisogna passare subito al'e real.zzazimi concrete. Le 
condizioni o?'-tono. a patto che .-.: nie'ta nella impossibilità 
di nuocere chi icei ' i settori democristiani ai particolare» | 
li'iu-ia •- luri '!<•! ten'a ' i- .o d: «I.fendere antichi privilegi e i 
di feutimiaie la piatiea de! sottogoverno o della specu- i 
la/iene. ! 

Discussa la mozione comunista 

Basilicata : 150 milioni 
di residui passivi da 

utilizzare subito e bene 
Nostro servizio 

POTENZA — « Una massìe-
eia delega specie in agricol
tu ra» . deve essere data {.li
bito dalla regione ai comuni 
e alle comunità montane. 
Questa allerniazione è stata 
ripetuta più volte dal presi
dente della giunta reg.onale 
Yerrastro. nel dibattito svol
tosi ieri in consiglio regiona
le. sulla mozione comunista 
per l'occupazione. L'accumu
larsi delle incombenze sul
l'istituto regionale richiede 
con urgenza il decentramen
to dell'intervento gestionale 
ed operativo della spe.sii per 
accelerare l'esecuzione ed e-
vitare i ricorrenti residui pas
sivi (circa 150 milioni). 

II dibattito sulla mozione 
comunista e stato abbinato 
n quello sul piano quinquen
nale deila 183 aperto, nella 
precedente seduta del Consi
glio regionale, da una rela
zione di Verrastro. svolta an
ime a nome dei compagni 
Schettini per i' PCI e Casci
no per il PSI. Il compagno 
Giacomo Schettini, interve
nendo nel dibattito, ha inesco 
in evidenza la gravita della 
crisi nella nostra regione che 
.si maniiesta nell'esistenza di 
40 mila disoccupati, ilei quali 
ben IT mila giovani d-pio-
i \at i e laureati e in «-iica 
di prima occupazione, nei ii-
cen/iamenti m i-or-n o mi
nacciati nelle poche industrie 
esistenti. Ixi mozione, ha det
to il compagno Schettini, .M 
pone l'obbiettivo di raccir 
ilare al dibattito sui bilancio 
e .suira.s-etto de! territorio 
l.i accelerazione riti!.» 5pe.-»u 
per .-odriisfaro b;-»-.gni d; oc
cupazione e di civiltà nel b:e 
vi.v-imo oeriodo. NeH'ordiiv* 
ilei giorno conclusivo appro
vato dal convello reg'.ona'e 
M sottolinea innanzi tutto la 
iiiadcguatezra dei mez.-i fi 
naii7iar; me.--i a di-posicione 

delle regioni meridionali ri
spetto alle esigenze di svi
luppo. 

Alla Basilicata deriveranno, 
dall'articolo 6, in base al 
piano quinquennale 1976 81 
della 18."». circa 50 miliardi 
ili lire i completamenti reti 
idriche e fognanti, ospedali. 
viabilità t: dall'art. 7 i fondo 
])er il finanziamento dei pro
getti regionali di sviluppo) 
145 miliardi. La Basilicata è 
inoltre interessata nel pro
gramma stralcio 1977 della 
Ca.s-a ai progetti speciali: 
carne, agrumicolo. toresta-
zione produttiva, irrigazione 
nel Mezzogiorno. L'ordine del 
giorno passa a fi .-sa re una 
serie di impegni precisi per 
la xiunta regionale, a comin
ciare appunto dalle predis.*»-
sizione dei progetti di svilup
po regionale in collegamento 
con i progetti speciali della 
Cassa e dell'adozione dei 
provvedimenti necessari per 
la utilizzazione dei fondi del
la 183 Si impegna inoltre 
la giunta regionale a solleci
tare il rispetto degli impe
gni di intontimenti industria
li pubblici e privati (Gomma-
fer e Ferrovie dello stato) 
e in particolar modo l'iiVer-
vento delle parte-inazioni sta
tali -per investimenti nel set
tore agricolo alimentare, non
ché a definire tutte le que
stioni inerenti aH'insedianien-
to della L.quiohimica, impe
gnandola fra l'altro a proce
dere subito olla ristruttura
zione della Po/zi e della Cai-
mici meridionale. 

Di particolare importanza 
è '."impegno della giunta ~c-
gion.ile i>er la attuazione del
la legge MI!! "occupazione g.o-
\amie, con particolare riferì 
mento al!-a promozione di co
operarne di giovani per l'as
segnazione di terre incolte o 
malcoltivate. 

Francesco Turro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I! dibattito al
l'ARS su.la mozicne comuni
sta per il rilancio dell'.ntesa 
progianimatica si è cenc-luso 
:eri con l'approvazicne di un 
importante ordine de. gior
no unitario ohe reca le fil
mo dei capigruppo comuni
sta. domi.cristiano, socialista. 
repubblicano e socialdemo-
CI.Ì'ICO col qu ile .. g r.vr-
no Bniiig..o vene impegna*:» 
a tutta una .ser.e di sign.l.* 
cat.v. adempimenti 

Il docununto, dopo aver ri
levato che il quadro program 
matico def.nito ai momento 
della fo: mazione del governo 
legicnale deve es.se re inod.L-
cato alla ilice de. mutamen
ti ntervenuti ne . a .iil.iaz.o-
ne econom.ca e socia.e dc la 
regione e dei pae-e e per ai 
notes;..là di adeguale tali 
.-.colte all'ob.ettivo di difen
dere la regione dalla cr.-a e 
di .tiieiina nei procedi di 
: i.itrutturazicne doilVcutomu 
nazionale, auspica un « nei-
sivo e qualitativo r.lanc.o 
di tutte le potenzialità dell' 
.-ola, delle iitituzicni icgio-
nali e locali--. Di p.u: «Ogni 
ihocco positivo deli.i crisi del 
pae.se e ieg.it o — prosegue 
l'ordine del giorno alla pj.s-..-
b,lua d, convergenza de'le 
forze politic-ie coMituzionali 
.-.ui temi della cri.ii economi 
ca. dell'ordine pubblico e del
la sicurezza dei cittadini t 
«Ielle comunità, del ccisolida-
mento delle i.stituzic«ii repub
blicane;». Da qui l'auspicio 
ciie si concludano rapidi 
mente le discuoici n In corno 
tra ì partiti democratici a li
vello nazionale, per perveni
re ad intese sui problemi ion-
damentali del paese. 

Gli impegni cui il governo 
regionale e vincolato dall'or
dine del giorno rispecchiano 
nella sostanza e nella lette
ra le richieste che erano sta
te formulate dal gruppo co
munista ceti IH sua mozione: 

A Si t ra t ta di sollecitare 
" * presso il Parlamento il 
finanziamento della lata del 
tondo di solidarietà nazio
nale; 

O di fare In modo che as
sieme al decreto delega

to della legge 382 per le re
gioni ordinarie vengano defi
nite e approvate tutte le nor
me d'attuazione mancanti 
dello statuto siciliano; 

O di predisporre le inizia
tive necessarie perché 

tutti i vincoli meridionalisti
ci previsti dalla legge per_ 
la riconversione, da quella 
del preavviamento al lavoro 
dei giovani, dal piano agri
colo alimentare, dai program
mi delle partecipazioni stata
li. dal bilancio dello stato e 
dai programmi di settore. 
vengano riconosciuti e rispet
tat i : 
£fc di assumere e sviluppa-
"•* re iniziative per la veri
fica e la precisazione dei pro
grammi dei gruppi pubblici 
e privati della chimica e de
gli altri settori; con l'obietti
vo di scongiurare una ridu
zione dei livelli di occupa
zione ed avviare una nuova 
fase di sviluppo che privile
gi la chimica fine e una dif
fusa espansione dei settori 
manufatturieri; 

O di sollecitare la ripresa 
delle trattative ENI-A1-

geria Tunisia per la costru
zione dei metanodotto: 

O di proporre al più pre
sto all'ARS un documen

to in cu: siano fissati i pr.n-
cipi della rifornii dell'ammi-
nistrazicne regionale e degii 
enti locali e di predisporre i 
relativi disegni di legge fa 
ta! proposito il presidente del- j 
l'assemblea viene dal canto | 
suo invitato a convocare un i 
convegno regionale degli am- ! 
mm.strat .->ri rìeg'.- cm. '.oc il. j 
p-r un primo d.b.ut.'.o su tali , 
pronome»: 

O di pre—-m'aro «i::ro :'. m^ ; 
-e al.a <.»->rn:n.--:-~n^ f: j 

r.an7e le l.«i«v di un p-ng:ani ' 
ma di emergenza ca-xtee di i 

tonificare reccnom.a sicilia
n i . dando r.-»po-»te adeguate 
all'Oiiginza d. strutture e in
fralii uttuie c.\..i, 

Q di sollecitare la compie-
^ ta a"nazione delle leggi 
g.a varate da.l'Ai-»emblea, 

0 e di predisporre il piano 
regionale di sviluppo, at

ti.» ver-.o la defauzicne dei 
modi e dei criteri di spesa 
de . e -.omino de-t.nate all'i 
Itegli ne .n v.rtu delia, t.co.o 
7 de,.a legge .vi. Mez/og.o-iio 
n. 183. 

Il governo v.ene impegnato 
no'lro a dar coiìo solK-, ita 
mante a Tut'i gì. adempimni-
ti ih-r nuderò effe*uva l'e'o-
gazione del <•:edito agevoli
ti» prev.ito dalle leggi reg.o-
nali. a p.ediiporre g.i itiu-
rnenti legis'ativ: per at tuine 
la .egge naz.cnale .->ul regi 
me dei suoli ed a dei. ni re il 
piano .Iorio sanitario doilu 
legione: a varare ì p.ani an
nuali di a tu iazune e 1 pro-
gtamnii degli enti economici 
legionali per u«i loro risana
mi «ito fondato sui collega-
minto con le partecipazioni 
statali, ruro-.il con l'imprtn-
d.'Or.a pri ' .a'a ed una efli-
cinite direzione azitTid.ile; a 
predisporrò un nuovo prov-
vedmunto per il potenzia-
nunto della s tampi sic.liana 
ed a noni.nare pie-.tr. il rap
presentante della regune e 
del cci-i.glio d'amni.iiotr.iz.o 
ne dolili Cas>a per li Mezzo
giorno e .i) tutu gì. organi
smi di nomina regionale che 
risult.no scaduti o sotto ge
stione commissariale. 

Nel motivare il voto del 
gruppo comunista sull'ord.ne 
ile! giorno il capogruppo. 
compagno onorevole Miche
langelo Russo ha ricordato 
come la presentazione della 
mozione da parte del PCI 
muovesse dalle carenze ope
rative del governo, dallo sfi-
laccianunto dei rapporti po
litici e dal ruolo dominante 
assunto da eer 'e manovre 
.sulle nomine negli enti. Da 
qui « un notevole divario tra 
lo es.gonzo dei lavoratori, del
lo popolazioni e la capacità 
comp'os.sivi di dare ad esse 
risposte adeguate » e la con
seguente necessità di un con
fronto pubblico e ravvicinato 
che consentisse di comincia
re a correggere errori, difet
ti e remore. 

Nel dibattito — ha prose
guito Russo — s'è registrata 
una maggiore consapevolez
za dell'urgenza di rilanciare 
l'intesa programmatica su 
punti concreti, di indurre il 
governo ad una più incisiva 

'»'.''-.-ita amministrativa, di 

In corteo a Palermo per l'agricoltura 
Dalla nostra redazione 

PAI.KRMO — Sono giunti da tutta la Sicilia 
la'.levatoi-.. coltivatori, cooperatori agricoli) ed 
hanno dato \ . ta ien mattina a Palermo ad una 
delle più imponenti nuinife.^tazioni contadine. 
|MT reclamare una nuova iniziativa della Ro-
g'one .i tutela dell'agricoltura .-ìciLana: prov\e 
tinnenti in favore dei =ettori gravemente dan 
«loggiati d.i! inalteinjx* e dalle gelate, l'-itnia-
zione delie leggi di settore varato d.iIl'AKS con 
l'intesa di line legislatura, l'att va/ione «lei cre
dito agrario. 

Dai comuni più vicini ì colivatori hanno p»>r-
tato i loro attrezzi di lavoro, miet'.trebb.-i. fai 
ciatrici. trattori e decine di capi di bestiame. 

Il corteo, a cui si sono uniti anche delegazioni 
di lavoratori della terra del Palermitano m scio
pero ieri per reclamare l'utilizza/ one dei fondi 
stanziati (lolla Regione |XT la forestazione, è 
partito in mattinata da p.azza 13 Vittime od ha 
a'tuntT.sato il centro cittadino. |KT dirigersi 
\e iso la .sede della presidenza della Regione. 

(iuinti a Palazzo d'Orkons i colliiaton han
no formato una delegazione, capeggiata dai di 
rigenti regionali dell'Alleanza contadini e delie 
tre centrali cooperative, che hanno organizzato 
la manifestazione, che ha avuto un colloquio col 
presidente Bonfìglio. Al presidente della Regio
ne i coltivatori hanno illustrato l'estrema gravi
tà della situazione: l'annata agraria ò stata tra 
io più di.sa-stro.se; la piogg.u ha rovinato le col

ture e sradicato lo pianto. Poi la gelata: nel gi
ro di poche notti le pi.iute sono state letteral
mente <*- Ix'iu-iate - <• noa-uhi- le colture protetto 
hanno resistito. Ora c'è il r.staio » lio un'altra 
ondata il: ina!tenii>» rovm aih he 'u fase della 
trebbiatura ilei grano I! piTinioiuo zooit tnco 
intanto, ri.sciua d. r dur-i d-a-t i amento del 50 
por cento \H.V la m.m.ap/.i th foraggio e l'.in 
p.issili:!.tà il: tomnraio i mane, ni , ì cui picz/i 
h.uniti avuto uno \c:tig.Mo-a imivnnaia. Da qui 
la neces.sita ili r lanciare la * centralità agra 
ria >• che a leva ì-n-'-a'o li ". ' at v a tK'i'a Re 
«ione nella fase della sp-.-sa di line legi-Ioitira. 

N'olia foto: il corteo ili hrao. an'i v c*onta»iini 
[Xf lo \ e <li Palermo. 

Gli allevatori costretti a vendere il bestiame a prezzi dimezzati 

In Puglia scatta l'operazione ricatto 
Non c'è acqua, scarseggia il mangime bruciato dalle gelate: non resta che tenersi il bestiame 
nelle stalle o venderlo a prezzi molto bassi - In macelleria la carne si paga sempre 5.500 lire al chilo 

accelerare l'attività legislati
va con un nuovo metodo di 
lavoro che attraverso la cor-
responsabilizzazione di tutte 
le forze che partecipano all' 
intesa consenta di ridurre tut
ti i vuoti di iniziativa. I pas
si avanti compiuti verso tali 
obiettivi con il varo dell'ordi
ne del giorno non oscureran
no d'altro canto la consaoe-
volezza dell'importanza del 
ruolo di « sollecitazirne » che 
tocca al nostro Dartito. 

La stessa vicenda delle no
mine (conclusasi ieri l'altro 
con l'approvazicne da parte 
della commissione dell'ARS 
dello decisioni adottate dai 
partiti autonomisti) rappre
senta un primo sogno di tale 
sforzo comune. Contrariamen
te alle previsioni — ha rile
vato Russo — le nomine si 
sono fatte, s'è scongiurata 
una pericolosa crisi di gover
no e i risultati conseguiti 
migliorano, sotto il profilo 
della qualità, le situazioni 
preesistenti. Tanto più impor
tanti — ha concluso Russo 
- - seno le indicazioni date 
dalle forze autonomistiche s':-
ci'.:ane co! '.oro dibattito ali' 
ARS al cospetto degli ultimi 
ep:sod: relativi alla legge sul
l'aborto. 

I! contributo delle forze au-
trnomi=te «ici'.ime s-. muove 
ne. -on.-ii doTun. 'à e del r.
lanc.o de l l 'u te r i nella di-
:n**n^:<ne regionale, al f.ne 
d. snr.g.rna'.'T* *:rTe '.e pi-
tenz:a!.:a .nnr>.-a*.-:c:. 

v. va. 

11 

11 

Case abusive: 

10 ordini di 

demolizione 

a Miglianico 

C H I E T I — l| sindaco di 
Migl ianico, il comunista 
Renato Ricci, ha emesso 
dieci ordini di demolizio
ne notificati ai titolari di 
altrettanti edifici costruiti 
irregolarmente o del tut
to privi di licenza edili
zia nella cittadina del chie
tino. Si tratta di abitazio
ni , garages, elevazioni, 
edifici art igianal i , sui qua
li il comune aveva dispo
sto indagini tecniche af f i 
date a specialisti assunti 
appositamente. 

Gli ordini di demolizio
ne sono slati trasmessi al
la pretura di Francavi l la 
a Mare , perché il magi 
strato indaghi per accerta
re eventuali responsabilità 
penali. 

I titolari degli edifici ir 
regolari hanno la possibi
lità di inoltrare a l l ' ammi 
nistrazione civica di Mi 
glianico, entro due mesi , 
istanza per la composizio 
ne in via amministrat iva 
dei singoli casi, pagando 
fcrt i multe. 

i I 

Si moltiplicano le iniziative perché si realizzi il bacino di Amplerò 

L'invaso può dare lavoro e sviluppo 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Cento anni fa 
s. conclude il prosciugamen
to del Lago de. Euc.no corno 
preàuppooio per lo .-.vi.appo 
dell'economia locale tanche 
se legato allo avi.uppo de'.e 
economie de", Pr.noipe». Ogg. 
s: s tanno mettendo .e bis: 
per '.a creazione d: un nuovo 
lazo, anche se molto p:u p:c-
colo del precedente, come pre 
supposto per la r-^ iuz.one d: 
l ami probenii tlel.'ecoiomai 

Si.amo par.ar.do do!.'.:ì\.i>o 
d. Amp.ero. per .a o v . : u / t v 
ne del quale domenica .-cor-
*vi M è .svoli * una grande ma-
n.:e.sta.'.one propr.o .*-u e ter
re dove dovranno »-ss ere con 
voglaite .e acque, con :. IVe-
Mrionte del Cor..-.ci o R.--.o-
nalo e la G.ui ra . 1 pir i i t i 

I.':nvAso d: Amp.ero e uno 
«".orme b.io.no naturale do.-
'.'amp.ezza d. 1£M iii..om?:r. 
quadrati ad una.tozza d. e:r 
ca laOO m ^ r i sul IAOI.O dei 
mare, mentre .a quo: i d. 
fondo s-. trova a circa A'Hl me 
tr., vale a d.re un -.nva.-o 
con una profondità d. e rea 
700 metr.. capace di conte:!.1 

re 30 mi.ioiv. di mf.r ; cub. d. 
«equa, acqua anche p.ovari ». 
dato che l'altezza m?d.a d?. 
le p.oggo e d. 13J0 mil..me
tri Tanno. Per convogliare le 
«eque :n que.sto twr:no occor 
roranno 15 chilometri di ga.-
ler.a dal f.ume Giovenco .i.-
• o «ll'.nva.Mi. mentre no «e 

1 5 per por-
. F-c.r.o ed 

correranno a. 
tare .e acque 
un eh.ionie:ro per sfondare 
ne: Piar.: Paloni.r... attraver
so .. Mor.it- ria.v.,ir.o. Occor
rerà ilio :re ::r.:x,r:n.M"o.l.zza 
re tulio il 'rxic.r.o. I. ;u::o con 
una spe.sj» agg.rantes; attor
no a: W m.l.ard. ti. ..re .-pe.sa 
ciie può essere fmanzato ni-
:raver.-o .a legge « 1S3 >*. 

Come £. vede u.i'opt'ra g:-
gantOi.M ma clic e .nd.spc:*.-
.v.ib..e per la giar.d.o.-.:à del-
.u t . iz/az.on: succt.^-.\e. Q;:e-
.~*o hac.no. .nf..:r., potrà e.s-
.-ere ut ..rz.r.o -.r..anz tutto 
;.x̂ r i'.rr gaz or.e a. 11 m..a 
ci tar , àc. Vuc.r.o. de. fuor.-
K.K::-.O e de. P. ni: Pa.ent.ni. 
cor.:-» nier.do. l u i , i.na.niente. 
«VJO'.'a roi-iz. one ric.e co'.tu 
re :r..1 .-pensab lo a: terrer.i 
del F.ic.r.o. m i a i : e super 
sfrattai., da un'air.co.tura .il
ici.-.\a Ovi .tltamenis ><chi
mica *\ 

In secondo luogo .1 bacino 
poir.bbe c.-^-ere afruttato dal 
punto d; v.»:a tr.ergei.co con 
.» coftru'-.or.e d. un i oent.a-
.e e'.fitr.c.i. c lv date le ca-
ratter.si.che di Amplerò, s.» 
rt bbe una delle p.u grandi 
d'Italia. T! terzo punto ri
guarda l'occupaz.one la co-
.-truz:on.-- de.l'.nva-o r.ch.e 
dora molta manodopera, c o 
può r„-o'.vere. almeno por al
cuni anni :'. prob.em.» de.la 
oooupaz.one. Inoltre dol'.'.n'.a 
•=o potraii'to trarre fx'.tef.c. 
alcuno az.end? del'a zona, co

me .a cert.era d: A\ez7ftno. 
che :n estate .-f>e-t--o e costret
ta a mettere :n ca.s.s.t :nie 
graz.or.e mo'.:. opera, per 
mancanza d: acqua. 

Un al tro aspetto, e non .1 
p.u secondalo, sarebbe quei-
.o del tur.sn.o. L-» ecs:ruz:o 
r.e. so co.-i s. può d.re. d: 
un lagheiio a lOOu metr. d. a. 
tozza, a poch. m.nuii da. 
Parco Naz.onu.e. 

Come app.»re ch.aro s. :rat-
ta di .nne.scare un pr.vesso a 
oaten.t r?al:Tier.te produtt.vo 
capace d: metter n moto una 
ser.e d. .r.vesi.rr.eni. oo..ate-
ral. .ndubb. amento benef.c 
per i'econorr. a de. a M-»r.-.ca 

Sp.r.gere su qae.-io terreno 
e .-'al » a Sv-o.ia "jX)..i.ca fat
ta da. Com.tato per ."occupi 
r.or.e e io sv.'.iippo del.a Mar 
.- ca. sono aVun. m*>. or .-o 
no od al qua.«. v»der_-ro.to tu: 
t. . par: . i : deinocrat.c. le 
organ.zzazion: sindaca.! e d. 
categor.a con l'ob.ett.vo d. 
creare un .grande rr.O". .mento 
d: ma.-s.-rt che .sfoci r.e. a Con 
foren2A sull'occupazione e lo 
sviluppo. Conferenza che do
vrà puntare -su tre quattro 
ob.ett.vi fondamenta"., attor
no ai quali far mobilitare la 
Kente. E Amplerò è uno d. 
que.si. come lo e la lotta per 
la pred„<pos.z.or.e d; progetti 
per !a forestaz.cr.e. 

Il comitato ha quindi dato 
vita «Ha Consulta g.ovanile 
per 'l'occupazione, organismo 
nel qaule sono presenti t m o 

v.menf. e.ovan... della DC. 
del PCI e del PSI. che s: e 
rr.ob..,i.iio attorno alla paro 
la dordir.e della Ler-a dei 
ù.j-ocoupa:-.. In tal senso va 
v..sirt .a sere: d. mamfesta-
z.on. per .a racco.ta di firme 
d; adesione « l a Lega, che 
<iorr.en.ca 12 .-: terranno m 
tutta la Mara .e», a pari.re da 
A\ezzano. Ln Consulta, inol
tre. st.i lavorando a..'elaoor«-
.-.or.e de. prose:to por l'ut.-
'.'.zzo de. KO m. .on: stanz..«-
t: rìsi Comune d. Avezrano. 

Tutto c o da qu.r.d: .'. qua 
ciro d. quanto .s. e f^iio r.e.-
.a Mar.-.cvt per cri-ire un rr.o-
v mento teso a cenere:.zzare 
.mn.ed ai imeni-'» z.. ob-.eit.v. 
<i. letta attorno a. qua.: e: s: 
rr.ob...ia. Quvito mov.meato 
r^i. saputo a^itre^are ar.ch* 
=: . t t i t . loca .- .n *'K">."o p.u 
d. un me.-o . s.r.cl-.u .. e z.un 
te h inno preso parte alla lot
ta per lo s..lappo 

Un d..-corao a parie meri
ta l'atte?2.amonio de. pirt:-
t:. D. nuovo o'e ch;^ la DC .sia 
lentamente eamb.indo. ed .n 
dubb.amente non e la DC 
di prima del 20 z.usno. La 
s ja p-irtecpazicie a. Com. 
tato AntifAoc.sta. al Comi-
te.to per lo .s- ..upp.i. raccordo 
politico per una giunta a 4 
icomunisti compresi), nello 
nrr.h.io della Comunità Mon-
t<wia «Mir.-.ci 1», una delle 
p.u importatiti dell'Abruzzo, 
sono .. .-ceno che qualcosa 
muta anche in questo partito. 

I comun>;. si .-cno pre-or. 
tati ne. febbraio scorso al 
loro X Consres.-o con la pa
rola d'ordine della creazione 
d: un mo*..mento d. lotta 
per l'occupaz.one. Il ruolo 
svolto f.n'ora per sp.nzere e 
solleciare el. a.ir. par".ti. 
per s\ol2oro un'az.or.e trai
nante al'.'.nierno de-*'.. or?a 
n:sm: cost.tuit.. ha .ndubb.a 
mente fa.cr.to .-acqu^.z-one 
d: «.or:. r..-u.ia:.. 

Gennaro De Stefano 

Domenica a Larino 
manifestazione di 

contadini e allevatori 
' CAMPOBASSO — Ieri mattina una 
I «fclegirtone di agricoltori di Lanno 
' si e recala all'assessorato all'Agri

coltura della Regione Molise per 
chiedere che la Regione intervenga 
per assicurare dei contributi a quan
ti sono stati danneggiati dalla gran
dine e dalla siccità dei giorni scorsi. 
Altro problema prospettato all'as
sessore regionale prof. Adolfo Co-
lagiovanni. e stato quello della 
completa mancanza nelle stalla di 
loraggio, cosi che molti allevatori 
saranno costretti, se non arriva 

I gualche grosso stoccaggio di man
gime, a svendere ! capi di bestiame. 

Su queste questioni le organix-
tai ioni di categoria, dei contadini 
e degli allevatori, hanno indetto 
per domenica prossima una giorna
ta di lotta che si terra a Larino 

i dalle ore 9 nel cinema Risorgimento. 

Dal nostro inviato 
NOCI iBari) — Le quotazioni 
della fiera-mercato, che nui si 
.svolse una volta la se*limami. 
non hanno che accresciuto la 
disperazione degli allevato:*:. 
Una mucca da mai-elio del 
pe.so di 5 quintali prima de.la 
gelata de! 19 aprile si vende
va a 1.200 lire al ku; ora la 
offerta dei compratori (per lo 
più commerciant. e macella.i 
non supera le 050 lire. Pratica
mente bisognerebbe vendere 
due bestie per prendere ì sol
di di una. Il prezzo del vitel
lone è calato di 300 lire il 
kg: prendere o lasciare 

D: fronte a questo dramma 
si trovano m.iliaia di a.leva-
tori di questa zona iNoei. 
Gioia del Colle. Putmnano. A! 
berobollo» ove s. concentrano 
oltre Si mila capi bav.n: per 
il 90 per cento nelle mani di 
piccoli contadini allevatori 
che. a se_'u:to delle uelite e 
della siccità moti nove da 
tebbrait»» ,-ono r:mt.-:i. come 
dicono qui. sedut. per ter
ra v. H quando in una masse
ria man *.i a pusl.a e l'ac
qua — ni: di-e Anton o Bo *-
cardi pic.olo al evrtijre — 
non re.-ta che vendere -M a 
minili. Ma non .- tratta di 
•.onderò porche qu: le olfer-
te s.er.ih.-u.no sventi.ti. O si 
inierv.ene suhiio o 11 sventi.-
ta. a on.avara della sia!.e. 
e un latto .solo di iz.orni e 
non di mol*. 

G.i a! e-.rt-or. non pos-ono 
p.u r<s .-i-e.e. Non p~.s.-u>no 
combaite: e orni empor tnea-
menie e da sol. ca.i'rci g"os-
-s. mace.'.a.. aiteimej.ari . -p> 
culator. racco.;!.tori d'acqua 
e iv approt.tMinio delle geli-
te e della .s.cc ia .si .-ino but
tai: COTI-1 cor*.! .-nel. a.le-.a, 
i;.-en*. Una v.a ti u-"i: i per o 
r.» no.i c i O '.cnder> un.i 
mucca .n e*a da maee'.'o a 
6.">0 1.:e .. k^ o n:.u". .. r.cat
to e te li tieu. nel.a s'a.ia. 
CJJ-c îo p'- o ~ zn.lica una spe 
.-» mon.a d. c r e i U OOo .ir-̂  al 
c.orno perone o-.-urro.io il. .n-
c.roa 11) 1<̂  .1. mi"..:.me a. co 
.-io med.o ti. 31») l..e .i KJ I 
(Viiii.-.v.ii.-.. .-ap.-n:io della 
d..-"rjz.o.n • ù-... lur.i-iitere a 
s* ga.io d*. lo e-- aie. h^. inj ,ra-
m.niato . pr-.-rz. de. n.a^.m. 
lì f.e.to ICÌIL- mali') ,-p •-,-"> ta
le non e ma .-i tra**a d. ci
oè \.ir;-ei COSM 12 1.? m .a '..-
re il quintale II -rrelelo co 
U J lire .1 kg mentre :! grano 
tenero costa ITO '..re. Pers.no 
la pagi.a ha r»zg.u.v> prezz. 
cno vanno da e 8 a e 10 m.-
la l.r^ .1 qu.ntale Ora che s: 
avv.cr. i .. tempo de!..» r»e-
col:a de! grano .tleun. coi:: 
*.a*or. d.rcit: p.u tó.i.s.^i'-ni. 
hanno d.ch.ara* > d. mettere 
a d.^p'.:>.z..~r.e !>. lori m.eit 
trebb.a .-.-tiza .il. un ompeiiso 
.n ui i ib .o ce .a p i c i 

E. cc"T"ic .-> .io.: oj.-*i"--e. 
c'è .1 d.'.i'i.-:. i di . l ' . i iaui Le 
t ..-i-eT.e .--•„) ::.y^ parche. 
come u cerami m.i p o.r- .-e 
r..imer."e o. i febbre».o I/a.-jua 
v r ?.: an.mt. . b s.ogn.t *.i 

.-T)rt»r!i e .:.: aut~bo*-e d. 
20 qu .vali cor..-» 10.no l.re: 
O-.T u.i'»/ T.'i i o,e -.. .-ini 20 
bovini ocvor.e un'autobotte 
i,2r.. tiae c;c..:.. Sor.o so.tl. 
oh-- bi.sojn » n".eit--re ìu >~. p *r 
mantenere in vita del cest.a-
m.e ?ià g;ur.to .n età e peso 
ó.\ micelio p^r cui tenerlo in 
v.'.a (incora co-t i meivre .-: 
re.» 1.zza r>v-> o n.e.if. Per 
quanti g.orni rxi'r.i.ino re.s.-
stere ancora? Con auio'eo**.. 
militari si era provveduto nei 
giorni scors. a tr.i.spirtaro un 
po' d'acqua m a cune aziende, 
ma subito nei giorni s'-orsi. al
l'apparire di una pioggia che 
non ha mutato la situ izione, 
questo soccorso è stato smes
so. E' necessario riprenderlo 

subito se si vuol aiutare gli 
allevatori a resistere al r.ciit-
to degli speculatori. Per il n-
iornimento dei ni.ing.uii non 
s'è fatto nulla. Le p:ome.--e 
che il mln.stro dell'Africo.tu
ra Alarcora aveva latto a Foc 
gi,i :! 1. magg.o ai dir.geir.i 
dello associazioni tieg'.i til'e-
\atori. della Alleanza dei Con
tadini e della Co'.diretti sono 
rimaste solo tali. Nemmeno 
i'asta di mangimi di proprie
tà della CEE si è potuta an 
cora lare per una ser.e di o 
Macoli burocratici. Ma nnche 
que.s'u soluz.ou" pre-ent i 
difficoltà, . n n a n / n r t o per il 
prezzo che non s: scis 'a mo! 
io d.\ quo.lo operato ti i. com 
merciant: o <*ho g ì allevato
ri con qu-\s*e t i f ! : .o*a non 
po.s.-ono .-opport ire. 

1*1 sez.oiu- .icrar..» reir.o 
naie del PCI m un couveg.io 
d. allevatori che s. tenne p:o-

prio qui a Noe! la .settimana 
sco-.-a aveva ch.e.sto un p.a 
no tii emeigonza per lar fron
te a: !abb..sogni th mangimi e 
d: acqua. A s.illazione di e-
meitz.'iiz» --1 deve lar iro*i*e 
con mi.siire stmorti ti.irie. In 
questa zona .si concontrn la 
Pianile niaggioranza del pa
trimonio bovino -de..a provin
cia di Bari od .n quelle Imi.-
trote che .si trovano nella 
.-te.s.-u cond./.ono qu i.s. t'itivi 
iccn eccezione di Foggiti) il 
pair.mc/.i.o lK)v:no piul.e.-e 
In qae.sti giorni si decido se 
decine ti: misrliaia ri: contadi-
n. tlevo.-H) o no oont.nuaio a 
tare sii: allevatori, se devono 
o non cede:-»' a! r .-alto ti-- '.' 
.niermetlinz.one commerciti." 
Iierché non si possono eh.ed? 
re lo/o ulteriori .-acr.Jic. Un 
v.'el.one quando h i raccui i 
to 1 t nque qu n 'al . \ i von 
du'-i: mairener 'o a icori» si

gli fica l'inietterei tutto, lavo 
ro e cao.t l'o 

E' come .-<• una cor la si 
sir.Ugo-.*e ogni g o n i o ti. più 
nlli L'ola t ic conttidini a l e 
\ r o t i v-he sono s'il.'o.lo del
la ti .'p-eraz.one. Una dispera-
cono sol. 'aiia perch'' d: es
s i non u.invgo l'eco nella cit
tà tive la carne ti. vitello con
tinua a co.s* ire ni media su'-
le ss.500 l.re :! kir. In un mo
mento .n cu .si iiaiia ti. p a 
no ngric'1!») al.montare, di bi
lanci.» tlefic.tana de: paga
menti c a cui tanto pesa la 
importa'io.1..* della carne) non 
.-. possono ''i.sciare questo a 
z.ende — ìvr lo p.ù a condii-
?.-):u- ! mi. .are -- nello man. 
do.la .-P--C l a / one Le lorzo 
pi.il.che. la Regione devono 
muovo**-. >--n/1 .niiug.o per 
uri* ire •_'!: a"!.-v for i a fron-
i -ce.are 11 .s.'u i/ <>ne. 

Italo Palasciano 

Oggi Lecce si ferma per 
la « giornata » in difesa 
dell'ordine democratico 

LECCE -- I^i e.ila .-aia impegnata osrg.. '̂io 
vedi, .n una ( g.o. naia per .a ti.le.-a del. or
dine democrat.co ,>. Dalle IO a..e 10.110 -: b'lo
cheranno tutte .o a t t . i . t a per ino -c.op-ro. 
Sempre nella mifma*.» : «on-.gl. ccinun.i..-
o prov.ncale .s. riun.ranno .n -^t! r a ccng.un 
ta. A le 19.30. .•..oli.e, .n p ,izc.i S. Oronzo .s. 
svolgerà un.i m.:n.fe-si.»z.(n<- al *orniine d e a 
quale parlerà F rara esco Car .az ia a noni--
dell'.imm nist-azirne o imina..-

I-a <t g.o.i tata »• e stata nroT.,.>"i da ANPI. 
OC. PCI. PSI. PSDI. PBI. PLI. Federa/.o.nc 
prov.ncale CGIL. CLSL o UIL. ACH. Ail*-in-
z.» cont.td.n.. Ccnf-"-c-<"cr... C'N'A. Comi.ne e 
Provn»-.i. dopo . s*ra*.. .11 • dt»i* oh--» =«ib'*o 
-era. dopo un com./io de. c> :xr.or.e m;.-.-..io 
P.r.o Hauti, il/inno .so avoco .. t*n*ro d e a 
c i t a . 

Ha tentato di uccidersi 
il capogruppo de alla 

Provincia di Campobasso 
NAPOLI — E' ancora :n L*r.iv:-s.mo conti.z o 
ti »! Capogruppo d;vii<K*r..>i.ano tìe! Cftisigl.o 
p ov.nt ..ì.o ti: Cainpiba-so »ho l 'a. 'ro .T'Olilo 
ha v n t . r o di t-oglier-. '.a v.la. N.co'.a S»nzo. 
ti '2ì anni. s. e sparai.i :.n co.pò di rivolto la 
alla icr.p.a destra. Il fatto e avvenuto nel.a 
5ii.i ab i ta / . ' i i e ri. v.a d e a P .n to .14 a Sepino. 

Tr.i -p/jria*o a l'o-pctla.-- Cardare.'.! d: Na-
P'i. . e stato r.'•>•.» iato !.» ll.t ti.-, .-..ciré neuro 
t .i:r*irg.ca. thc.v ì Milita:, iiatin-i accertatt) 
ci'.e a p.i'ioii'i'a o:,t rn.a.-ta ccnf'.ctata «iti 
ce: velo Noi e s".i*o ant-'ira ; o ' ; r ) ;Wo. i t i -.'l-
terviii*» cii.curgi» o 

I>.i t . u - a ri'-l t-.maio su' . .dm farebbe da 
*r'.-.ar»' — -• ca ldo quanto d.<-i.no an i . e e pu
lc i " - aev >.."-. n o-'K-d.t.e - - rie.lVccOsS.*.o 
,< -•-,• = > > ;.. < a .; Kanzo -: e «r 'opo.-to j>er 
..roveri, d. .-*:i o. 

di vendere auto usate. 
Quelle che vi offriamo noi 

sono controllate, revisionate e.. 
garantite per iscritto. 

I Concessionari 
Renault della Sardegna 
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